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2. PREMESSA 

Come si può evincere dagli estratti cartografici sopra-riportati, l’area oggetto di intervento è situata 

nel Comune di Sonico (BS) in via Nazionale ed identificata catastalmente al foglio 30, mappale 

238, 240, 40 e 37. 

Come si desume dall’estratto del PGT Comunale, l’area ricade in zona E1 “Area agricola”, normata 

dall’articolo 21 delle NTA del PGT vigente.  

L’area è in classe di sensibilità paesistica media e risulta sottoposta ai seguenti vincoli:  

- vincolo ambientale ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. fiumi, torrenti, corsi d’acqua e 

relativa fascia di rispetto di 150 m; 

- fascia di rispetto stradale. 

- solo marginalmente nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua RIM 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

L’area interessata dal progetto è un terreno posto lungo la strada statale 42, è un terreno incolto 

lasciato a prato ed attualmente utilizzato per il pascolo di equini. 

Il terreno confina a sud-est con la strada statale, a nord-est continua con un’area verde, a nord-ovest 

con un rigagnolo che fa parte del reticolo idrico e che lo separa da un’area boscata mentre a sud-

ovest confina con l’area esterna di pertinenza dell’attività che ha promosso questo intervento. 

L’intervento si rende necessario per soddisfare le mutate esigenze dell’attività economica insediata 

nel terreno attiguo a quello oggetto d’intervento.  

Si tratta di una segheria che necessita di aumentare lo spazio carrabile attorno al capannone al fine 

di mettere in sicurezza l’attività. La distanza esistente tra il capannone ed il muro di confine a nord 

non risulta sufficiente a garantire la circolazione dei mezzi che devono raggiungere gli impianti 

posti in quella zona, inoltre servono superfici aggiuntive per consentire la sosta dei mezzi. 

In sostanza l’intervento propone un ampliamento dell’aera esistente asfaltata e la sua delimitazione 

con un muro sormontato da recinzione verso nord-est e sud-est, tale struttura sarà realizzata con le 

medesime caratteristiche di quello già esistente. 

In continuità con l’esistente, anche la pavimentazione della nuova porzione di piazzale sarà in 

asfalto, l’allontanamento delle acque meteoriche sarà affidata ad un sistema di canalette collegate ad 

una trincea drenante opportunamente dimensionata nella relazione d’invarianza idraulica allegata al 

progetto. L’intenzione è quella di far infiltrare la quasi totalità delle acque piovane negli strati del 

sottosuolo in modo da non incidere in alcun modo sule portate degli impianti fognari. 
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Il piazzale aggiuntivo consentirà ai mezzi della ditta di fare manovre più agevoli e di organizzare 

meglio i loro percorsi viari nell’area di pertinenza esterna, con un incremento delle condizioni di 

sicurezza degli operatori. 

La scelta di dare alla nuova porzione di area esterna la medesima pendenza della strada è scaturita 

dall’intento di voler ridurre ai minimi termini gli scavi ed al contempo di facilitare 

l’allontanamento delle acque meteoriche.  

La delimitazione del piazzale verso la strada statale sarà effettuata con un muro sormontato da una 

recinzione che sarà realizzato sul modello di quello già esistente lungo la statale. 

Per i dettagli si rimanda alle tavole grafiche allegate alla presente. 

 

Verifica superficie drenante: 

Superficie zona interessata dall’intervento = 6831,19 mq 

Minima superficie drenante da garantire = 30% di 6831,19 mq = 2049,36 mq 

Superficie a verde di progetto = 3032,56 mq + 304,01 mq + 39,74 mq = 3376,31 mq 

Per l’individuazione delle superfici soprarichiamate si rimanda alle tavole 1 e 3. 

 

Considerazioni sull’Impatto acustico: 

In data 11 luglio 2019 è stata predisposta dal PI Domiziano Lascioli, Tecnico competente in 

acustica ambientale, una relazione d’impatto acustico con cui il tecnico competente aveva 

calcolato che: “i rumori generati dalla suddetta attività ed immessi nell’ambiente dalla ditta 

“SEGHERIA BIANCHI PIETRO EREDI sas.” rientrano nei limiti imposti dal D.P.C.M. 14 

novembre 1997 e rispettano quanto previsto dalle normative vigenti in materia di rumore”. 

L’intervento proposto non comporta un aumento della capacità produttiva dell’azienda e non 

prevede l’inserimento di nuove sorgenti sonore, così come non incide sulle emissioni sonore 

dell’attività pertanto si ritiene corretto considerare, anche per lo stato postintervento, ancora valide 

le valutazioni riportate nella predetta relazione e quindi di escludere dalla documentazione tecnica 

dovuta, una nuova relazione di valutazione previsionale d’impatto acustico. 
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Contributo Straordinario  

Si applica il contributo straordinario, calcolato dall'amministrazione comunale, al plusvalore generato 

dall’intervento di trasformazione edilizia ai sensi dell’art. 16 del dpr 380/2001, comma 4, lettera d-ter. 

Il contributo straordinario, concordato con l’Amministrazione Comunale, come ulteriore onere rapportato 

all'aumento di valore che l’area avrà per effetto della variante urbanistica è da quantificarsi in 20.000 euro 

più l’aliquota iva. 

 

Pisogne, Novembre 2023 

Il tecnico 

Arch. Sonia Bettoni 


